
n o v e c n b r ' o 1 8 0 T Conto corrente con la Posta. 

r ' * ! *a*BI !*** ! 

Si pubblica il sabato sera. 

Per un anno . ; . . . . , . , L. S.pO' " od avvisi i'n'terza'o quarta j'iigiiià'r- prèzzi 
„ „ semestre' , .; „ 1.60'< diUuttaUaiivoniehift..! • - • 'M' ' ' . " ' ' » ' ' ' 

Per l'estero aggiuiigere le spesa postali. . , , ) , ;- , Iirattu(a.(ffittó nbn,9l,reat<ituÌ80ono,;:. ;,; 
'•• '''• **'Wfttiiateicitl a n t f ì o ^ l p a t i , . ,,' .{{^^ ••]•;- / ,., 

Direzione ed AmmiiiÌBli>Mon8 Pmzza Patriarcato N. 5,;,I° E'.anò; 
•"••^^-"Uii 'Miièro is3|)a!?ai;ò;,(;eiit,," ^ , \,'_y.,iy-.^/^::':^ 

Trovati iii'véndita presso* ileimporió giprnalistioo-libravlo piaszft V, E.,,»U'edl(j,oIa|,,; 
i; ;;^: ^ aUaiatazione'i'errdviatia e aal'priiioljjairtatotóoal della ditta. : : : 

•̂ ffiBf M i t i : iEIlll&TRI 
e SUI MONUM'eNTI 

Se il monùmBufo eretto su dì una piazza, 
ad un uomo vuol esprimere: lairioonoadenza: 
dèlia patria per quanto egli ha operato,; 
— n()i| <3piria)idi»nip se'aiplicemenlie, e per-) 
ohe nói npri;-vediamo, ancora aloana statua! 

•;ph6;.iri«or,d.i::iGI"alileo , Q-alileij:; il fondàtorel 
dell'astronomia positiva, Antonio Oilttova,j 
il rinùotéllatore delia sonllura-per parlar] 
di 'due getlìsóKflnta ohe nella séieìiiìa l'uno, ; 
nWll'àflie r altro, diedero il loro nónie' al; 
secolo, anzi,a tutti i secoli? . ,. : ! 
;r Gli è o V , la politica ha guastato..tutto :j 

! IV,Italiati.risv.rta :ft nazione è st(itar solo in-i 
. vasaidallaiJfebbre idi eternare'nel'marmot 
••—i ohe' d'e-vè"costar'Ben' jiotìó' tl'a lidi,' ddo-1 
ohe. Se iéifaiiànto spreco -—ie pili. 0 me-' 
no auteat,ioJie, illustrazioni ote 1!aiutarono' 
a scuotersi, dal suo servaggio. .̂  ,• , 
:: Ma delle! figure d'uomini veramente' eo-i 

' celai 'ohe aWbiàiìo proprio pbtentèmeiite obn-j 
tribuito alla liberazione ed alla radenzionej 
'della ptt'trfa, eccezion fatta di due o tre, ì 
, opi nomi, tutti.salino, non ne vediamo. 

L'Italia .xnonarohioa:ha,avutojsempre il 
i.fein^M;,stellone ohe 1' ha favorita^, pèrohè| 
.senza il,:;potante, aiuto'- della;'ÌI"i'anoia'Tiiel| 
1859, senza le disfatte dóil'iiustri'Ef ohe'córti-; 

.'tót.èeva; odutW la. Gbrm'aiiia''nari'8'86, es 
' seiÌ2Ì».';'Seidànì q.nattr' annj '_ilt)pqi -—, nèi^il 
.l^àmbardOi né,;!! ^eiieto,, né-Boma, fome-; 
;|,6bt3.ero:;orai.le 'tre! gemmei oospioue della;, 
oOrpiia'sabauda. ' '' ' ' • ' >-"''A " •• • 
• Sfetìaa''ir'#; 'rioti '•KVrfeÉbb'''pótiiÉb éom-j 

piersi,l'.epopea garibaldina del 60, a cui del 
resto dobbiamo _ essere, .sqijip^amente rioono-j 
soenti ali'Tn^liiiten'a. '" • 

li',Itf^lia:^f9rtuuata' nelle, armi, è stata, 
, fpr.tBnatÌBSima;;,a.caglou,.degli eventi' ohe 
sembrano più che&ltro accaduti in virtù del 

• destinoj la' gran potenza misteribaa iùnanzi; 
a cui''tutto cede; ed.' iii' fòrza di cui tulld 
avviene, sia rispetto ai popoli ohe agli iur 
dividiii. / ' 

, Sen.onpliè,lai pRlUioa. ci h.a,fatto ,dij?ftgar6j 
e sombra anzi, deviare dall'argomenbo. 
, .f.'Perà :f>lla .vi'.à cosi connessa^ ohe 'non è 

•"'pOBsibila sparlare 'di'mon'ume'nti, o'meglio 
'di'';,mi)riaiKtìhtómania, sbùza' oh' e^èa non 
' fà'óSià'oa^bliiio, '[]' .;,.,. 

Anzi è d6ss|i, ohe determina poi;o^pricoi 
,i^elià ,s,ufl,,,inòdB, l'a^^ol;̂ e,̂ piegfl.,ifl•sin Q.ttesto 

., q^narto,di seooloj — è-ad essa' ,cioè se si 
il devono'i tanti monumenti eretti iri-ìtàliai 

La politica éi'è'piir'troppo itìjiaàroiiita 
'di; rioi'i*'cp8l'ch6,si 'diréhhe, tìon ' vivete,noi 

".' ólì;.e',ĵ er"'es'̂ f». . '.,/ ,,,.,',,,,,'/.',, ,,'.-,•,•, 
: ,,, .MPior̂ , U^ poeta, uno. scienziato, .un 'ar­

tista, ed è il jpartito. a cui flesso, apparfeo]-
neva, ()• •quanto, meno supponevasi; prédilei-
'gesso,' òhe sii fa innanzi coi! la pròpOsta'di 
ùria atatua, di UH busto, di una lapide, — 
e tosto seguono sottoscrizioni nei giornali, 
finché s' è raggrpzplata la somma baste­
vole per'botnmette'rè allo scultóre il lavoro 
uhe deve, trtoiafndtóé ai 'posteri le sem­
bianze dell'illustre ohe non è più. 

"iÈd''è'in"óausa'di ciò ohe nessuno si è 
sbgilatò''ùltì di' mbn'umeiiWre" c'erti trapas-

. ^ti,',, (jb,c fnrpno, •yftntp.insign.ft della nazione 
con,de opere del loro'genio.'• 

Ed'è'cosi,' ohe mentre vediamo perfino, 
oltreché ' dei' generali, degli" statisti, per 
modo di" dire, e delle mazze figure di sorit-
tori, in pròsa e in verso, va e non -va dei 

' oapi»B6aione. di .qualche Ministero, ohe hanno 
'ftvuto il lor tributo di marmo, mentre non 
''l',eb\)ero anoora; Q'alileo, Otirova, j'osoolo, 

• ^ Mpciiij'pér, tacer''di ijltri" 'anoM,*, bom9,,,di 

•quel'sommo' Parini; 'autore del' «(GieJriitì'», 
a-cui si è' pensato solo in qaBsti'giorni,''e 
quasi per • sontimento di; coinpassiarie,' fsett-
sando ohe fra i tanti moniimelitafeioi'pilè 
•stara'sBoiie Itti; ' •'•;' ' r;";';; ;' ; 

; "Eppure'prima di'lui furotiò 'inotìuirièiitati 
nella'sua''Verona'Aleardo Aleardlj'utìlla'tóa 
Vicenza' l'abate" Jacopo Zatìella,' 'di'taiìto 
iliferiotì al. Parini,' ohe sutotìèrebbe 'óiféSa 
•pevflao il paragone, enon al'Parihi'feoltttlrtb 
ma a; Gliovanni Pratij usigndlo''della IMoa 
italiana del tempo a cui appartietié'la prè» 
sento generazione. 

Dunque? Per n'Oi'i''mWuttiènti'• nóii si-
gniiìoaho già' ilgiiisto tributò;d'óiiore reso 
all'uno od all'altr'upmb, hensila sinauia di 
lavorio di ...uno. 0 dell'altro partito, ohe fa 
non altro, ohe niia;afferaiazionéjpoU6iaa per 
conto suo. 

E se quell'uomo,' & taonarohiéo; sano i 
monarohiòi' ohe'si' soalnlananO'''per 'la sua 
apotebBi; se è repubblioàng, i repiibblioani, 
e via dicendo. , •: i 

In Italia, abbiamo, una vara imposizione' 
di monumenti. Se li propone il governo i', 
poveri travetti da>tonp,, par non .figacare ri- j 
belli, cavar da tasca la lira a. scapito tal-i 
volta del loro appetito-, per' le; relative sot-i 
tosoriziotìi; se' li 'propoàgòub il ! Mvipioipio,; 
la Provincia, i contribuènti sono, gpriiilmente; 
invitati a pagare. ; 

Oosi tutto è. falso e guasto e,fittizio,nella-
nostra vita piibblipa, ma, ,p.urché, si) faccia; 
della rettorioa » bass, di sentimentalismo ! 
patriottico, e ime'mbri del carni tati per ii 
moàiimenti-j i -busti, "le lapidi, .si , mòstrinai 
al cospetto del oolto'e dell'inclita nel'giorno ; 
della inaugurazione, ed i giornali ripprtinal 
i loro disporli e. tengano débita npija dèglii 
applaiisi,. CIJ.6 r'^apssero, .r- tutto .va boue ì 
anzi non.poteva, andar meglio,.paruil solito! 
bene inseparabile del'; re ;s; della pàtria. 

Coinè- non'insaperbirej sé' in ùgAi cittiij 
non solo, ma in ogni borgata, in ogai vii- ; 
lagio quasi possiamo aùiib'feraTò 'gU'ùbmiui' 
illustri che aspettano aòll'bra di.auàaraaua -
all'altro monclp,; oonsalati. dall'idea . ohe la 
loro memoria passi, ai, posteri in; virtù del 
marmo o del bronzo? - ;; ; 

E che importa se Salomone, vissuto ottot 
cento anni prima di ;OrÌ8to, abbia solataato ; 
tutto infine non é altro ohe vaniti ?' Non si 
vive altrimeriti ohe di vanità. ' 

Il collaboratola eceentrieo. 

L'ottimo Fert del Giornale di Udine ri­
sponde al nostro primo articolo sugli uo­
mini illustri e sui monumenti, sostenendo 
che in questo ; ultimo quarto di secolo, la 
mónumantomatiia non è, un difetto.'sfèoialà 
degli italiani bensì comune a tutti i popoli 
civiliiszati (Sarebbe stato per rispetto alla 
lingaa&waite mègli'o;-dire,:i.ii'tó!2iwii!'i:i' — ma 
noi non vogliamo pedanteggiare, perchè à 
farlo oggi Ci sarebbe • da perd^ére la testa 
nel rilevare gli infiniti spropositi, che si 
scrivono impunementeanoo sui giornali ohe 
van per la maggiore.'B guài se Tommaseo 
e Faufani tornassero al iiiondo : maledireb­
bero alla stampa quotidiana e non qvioti-
diana, «he col ,suf̂ g<ji-gp ha, ,imbî ^-b8.rito; 1» 
tanto gentile favella.,nostrei.). .l'i ; , 

A I provare ; ÌIJISUÒ asBertO"'li'eH''oita'Ia 
Germania, la Erancia a l'Inghilterra, doVe"SÌ 
sono eretti dei mpnuiiiè'ntianPó'ad'nbmiiii di 
poco 0 nessun valore^ Quanto aUTpghìlterra, 
un noslro.oaro amico, uomo, cpltissimo, ohe ha 
vissuto colà pareoohi anni, ci ha assicurato 
ohe quei monumenti si vedono nei giardini 
privati unicamente, e sono stabi fatti a 
spese di quésto a quell'ammiratore di cele­
brità defunte. Ma ia Inghilterra ji.b.n, 5«l è 
bha un solo raonulnaiito ria|aipualp,,.!j.u.eyo 

..di. 'W'ellingtou, il'.yiiiojtpre,di;,•Waterloo.; Ed i 
,gm, 'naturaleu fosse,,f?i,tta;.uii',ep,ca2Ìone: .p,pr 
Ì':Upmo,,ohB. oontritiu)! a. .debellare,la stra^ ; 
{'potenza; napplepuica,, ohe, mira-va .nieiitemanp ; 
joherall'anniio^itampnto, della Gran Brettagna. 
_,,Sa. in Eranci.a,si, sano,innalzate,statue.e 

.busti a gneiTiori,.ad, artisti,; a...upnjini po­
litici come Gambetta e.Tliiprs, non'oi eia-
tjip però mai.accorti,oJie,si,flia oltrppaasato ' 
,il. seneo della misura coma,-da. noi, ,! mp-
,Iipmentati| furono,,.direm. ooai, ;fl,ll'.ij,ltezi;a; 
.fléii grande onore ohe fti loro tribut^tp dalla} 
riconoscenza della nazione. 

Del resto, l'articola di oggi spiega il no-; 
|iti;o oonoettp piraa__ijMiiumenti_...j!.8r ciò ; 
che riguarda l'Italia, e crediamo ohe lo ; 
stefso ; Feri,,di opi,, appra?aiav|iQ IJptra^tà ; 
de'glf' iiiténdiineùti' e 'il'siio far villo''amore '. 
alla patria, converrà con noi, 
-,; In, fine'delvsup articolo in, risposta alj 
nostro primo, egli dice iOhe; gli italiaiii ' 
^lanuo il grave difattp, ài>denigr-are,sé.stessi 
in tutti i peggiori modi possibili, e, ciò,,è ; 
in parte vero, Senonchè l'allusione non puoi 
riferirsiìa; noi, perohèi nessuno' più di, noii 
va orgoglioso delle glorie che fecero dal-l 
l'Italia'la più illustre delle naziani in ognil 
fama dello scìbile. 

L'Italia ha tutte le glorie, disse Victor 
Hugo, a disse oos^ . che rispondo, appieno 
alla verità. 
;, Ma noi'ohe per'nostra natura siamo un", 
pp' eccentrici' e molto; pessimisti, -— le glò­
rie ohe illustrarono la patria non sappianio; 
trovarle tra i viventi, — cioè tra quelli 
ohe vivi' oggi, possono' morire domani-. 
.' 'Sarà'• un'errore," ma' eooaziòh fatta 'dbli 
•ina)estrò"Vei:dii annosa qileroia'òhb'rèsistej 
• ancora! quasi impértùrbatà ' alle ihgiurié dèli 
'•teta:pà,'',ed"è anOer;'gióvane di mellite'e diì 
spirilo' ad' anta 'dei Suoi óttkttt4oiaq'ue anài,! 

•noi tìon ci' accorgiamo'dopo di essi di n'es-
; sun-"filtro genio degnò di essere postò In 
bompa-gnia;<'di quelli 'che furono, Eàrèmp 
un'altra'acceziptìe, perché ci par giutela," e 
riguarda Leone XIH, la cai alta' ménte, 
forse esagerando, Emilio OasteVar paragonò; 

' a quiella'di Napoleone. 

E che l'egregio Fert non ci accusi'per­
ciò "di clericali. Egli stesso sa ohe non lo 
siamo-'otlfliuamente, perché in fatto di reli­
gioni' se le rispettiamo tutte, noi appunto p'er 
la nostra eccentricità; preferiamo a quelle 
óosidettè positive, la, religione asttónomioo-
spiritiea di Flammariòn che consola 'l'uomp 
con' la' certezza ch'ei troverà in altri mondi 
la scala sempre- più' ascendente dei suoi 
destini. . -; 

Sarà:.anohe'questa una fantasia, ma ap­
puntò'ViÒBOr Hugo dioe-va Che in fondi) alla 
fantasia"'Si trova la realtà. 
; La notiBina" apposta'all'articolo, sarà dif 
ventatà'i'Un po'' troppo prolissa,'m'a dove^ 
vamo pur rispondefe in qualche' modo,' a 
chiariménto ' del nostro pensiero', al' cortese 
nostro contradditore d'occasione. 

// 'joU. ccccnt. 

A chi tocca 

. '«Ma- protestando, non; s'avvedono': clip 
;Oonda'nnàno"8e.stéssi.?»' ' ' '' •• : 

Questo monito rivolge'un giornale' eoo-
nomiPb-agrario, oho si stampa a Milano, ai 
.Buoi..lettori,,.fld..ò.. monito, g'iusto ..a,, giusti­
ficato. 

Anche rioi lo rivolgiamo ài nPatvi lettori 
e lo giriamo all'intero corpo elettorale friu­
lano, il quale ha, vìstp e vede taluni dei 
suoi' rappresentanti; ai Parlamento, òhe già 
vptaròùp e plaudirppo gii sperperi é' le 
p^«j:fe,'àttaggì'arsi oggi, oo'nié niente fòsse 
'e.con una dìàitiVoltura;.Vérauio'nèe iliérà'vi-
gllbsa, a palad'iiil dei POntribùénti contro'le 
jjret'ese dell'erario.' , ^ •' ' ' '• ' ' 
' E' (jtìer aioiiito estèndiamo, dagli tìnoré-

htiti al lòro giòi-uai!,' àgli aòò lùdipé'aiìbiifci 
e 'sincèri (quaiito!) disi loro pe'nsieròi óòiae 
si fa a volere le cause e poi protestare 
cpntrO(;gli,.offetti,?;,.., , , . , 

Oper|pnza,,'vorvamm9., aia. in, ohi vota, le 
tasse, aia "in ohi le;, paga! •Jumis. 

MEUNTA^lSfA. 

(A proposito di proteste contro la 11. M.) 

« Si dovrà pensare, in circostanze di BICT 
zioni generali, a. cacciare da,. Mouteoitorio 
quella assai pasciuta, ed allegra turba di 
politicanti, i quali con bila-uol e epa leggi 
votano prima le spese, anzi gli sperperi, 
della pecunia nazipnale e poi, per ingra­
ziarsi gli elettori, declamano contro il Mi­
nistero ed i suoi agenti riscuoti tori. 

« Essi fanno e perpatuano tutti iusiamo, 
i deputati ool Q-overno stesso, una politica 
.funesta,,peraipipaa, letale) lUnteresse,dalla 
patria pffeudouo e poi protastana. 

È .dpyere dalla democrazia il, ricordare le 
date gloriose. E Mentana è fra queste., t i 
fiore della gioventù italiana cadeva in quella 
memorabile ' giornata, in nome di un ma­
gnanimo ideale.. ' / ;; ; ' , ' ' .,^É< 

Il poeta, ' celebrando in versi inspirati ^ p ; 
grande 'evento,. sorissa ' ohe' '• quella; -di' Men- 'ì; 
tana'fu una tUsfattw che ogni' •oittoria,yo-
scura. • 

Mai- però coma oggi torna opportuno ri-
cpriara, te. .8,t)>pen,48>..„epgrafe.,.dettata.,;da 
Francesco Domenico Guerrazzi, per i morti 

jdtr' |d|ntapa('i 'f ' ''f:ù''i'''''.r •''':'',''"':', l'. 
Molti anni son trascorsi dacché l'abbiam 

letta, ma se la memoria non ci tradisca 
(dovendo solo ad essa.affida/rei) essa suona 
Cpsl.:;. " ; .', 

Ldboeàa dì (juasto sepolcro 
Mundnai vlvenU una voce,che r/rldii loro 

Siate mcn vili e fate, deh fate 
' Che noi •per la patria e per la libertà 

Non 'sthìHo itiorti i^nvàiw. . .̂ ' 

Uno del " PcKse „. 

POLEMICA PGLITIGA 

.La risposta ,datE\.. dal generale i^philfl-ut 
al De Launay ohe, istigato,,,da, Bi^ar j t , 
spUecitayalp npl.'86,,a r.innpyaj:a.l'^lljeanza 
prossima. a .apadere, ha ; inspirato, al^igupr 
MiUevpya dellii ..Patrie . di. (Parigi, u.ii arti-
polp molto sBn{iatp..del. qu^la ripprfiiwp, i 
.brani, più .salipilti: . . ; , : ., 

«'Questo parple del Bobilant"aoso'nvol'bo 
significanti. ;Si' direbbero la'; confessione .idi 
un .rimorso.. E'piò nulla; meilp egli ha rin­
novato quell'alleanza, oedeudo senza dub­
bia ad una volontà più ali», più; 'ostinata 
della sua. Quella'volontà crédè' di trovar 
nella triplice lina garanzia contro il pro­
gresso, sociale., Pratastaudo le nostra vel­
leità oonqnistatrioi, le uo,stre ainbizioui, i 
nostri armamenti, ma paventando in realtà 
le'nostre dòttriiis, ella s'ò pi'opò.5to di se-

.;|?atóe-'l' Italia'dalla Ertthòia. Il suo incubo 
'Via' fratellanza della due democrazie lati-
•iae, e no» parendole bastante ostacolo !le 
Alpi, ha volato innulzare fra la due nafsio-
ni una muraglia di odii ». 

Lo scrittore prosegua a dire ohe la pro­
paganda • governativa contro la Eranoia 
ebbe in Italia così buon successo ohe.per­
sino scrittori politici indipendenti quali 
sono coloro che espressero reoentemente il 
loro parere.sulla ;briplica;n.ella,JV'MOB(;t An-
(oltìgia, fton,-.4i«approvttao q.Uall'allaànz* ss 



eitiiliH 

non per eoiiBigliare a l l o r o paeae di ge t ­
tarsi in braccio dell ' I ng t i l t e t r a , 

Solamente 1'amìóiisia colla Francia, egli 
dice, ha dato all ' I ta l ia vita, indipendenza,, 
fe la' gloria istassa. Élla non ha al t re vit­
torie ;da CBlebrat'e ' da quelle in fuori ripor­
ta te a fianco dell 'armi francesi.' Qtièsto pé l 
passato. Quanto all ' avvenire, élla non tro­
verà aalntó altrove, il giorno òhe sarà ' r i­
diventata padrona dèllft Stia ménte 'é;'del' 
suo, oubre.. , 

; t a ÌPranoia, conclude l ' a r t ico l i s ta , non 
pretende punto ; ohe l ' I t a l i a si» francese. 
Ella vuole soltanto ohe non sia né tedesca, 
né inglBse, ma,i tal iana, , ,; 

IME E 3 ILi j3k.3MC I R Ò „ 

I n una stazione ferroviaria di ultimo o,r- : 
dine del felice regno d ' I ta l ia , il oapo, sta­
zione tiene presso di sé, ,utt fedele Me-/ 
lampo. A.Ì, passaggio di un.diret to , ohe non 
h a .fermata in quella stazione, il buon Me-
lampo, come tu t t i gli altri cani, lo insegai 
per un tratto, abbaiando. Dopo qualphe 
giorni^i il: padrone della bestia riceve un» 
nota dell' ispettore di; riparto. Ciurlo, oosl ' 
oonoepita ; 

, «Consta a quésto ut ìoiò pome i l ékaó , 
«del la 8 . V. aggredì (!) vidlentetìishte il 
« treno N . . . . . e l ' insegai per lungo tratto, 
« Le sì fa un severo rimarco per aver ciò 

,,« permésso, avvertendola perchè in avveaire 
« nóii 'abbiano più a ripetersi tali inoon-
« venien t i» . 

Stordito dalla grave accusa e dalla ter- , 
ribilé intimazione, il malcapitato non trovò, 
p e r l a risposta, altre frasi migliori d i , 
ques t e : " ' ' • ' 

,, « f io redarguito seiveramente .il...., mio 
5 cane, diffidandolo per l 'avvenire a non ri- ̂  

..Jft potere la lamentata aggressione ». 

.<\ -Ma-;chi diSldarà l ' ispettore;famoso dalla 
aggressioni contro il buon ' senso e la s e ­
rietà ?? 

, Arturo. 

Il grands sciopero d'Inghilterra; 

'-'' I giornali quotidiani riportano con lusso 
di particolari, la fasi del grandioso scioperò, : 
ohe si combatte in Inghilterra.-

I padroni tendono colla loro féderaZionB ; 
di offesa,e di difesa, di far saltare nel ba­
ratro della fame gli operai, per poi averli 
stremati e sottomessi a loro, 

Gfià dodici milioni di lii'e sono stati pre­
levati dalle passe dòlle Assooiazioni di re­
sistenza, per sfamare i 79000 lavoratori 
measiì: ne i r inazione dai proprietari, i qaal i : 
allo sciòpero <li qualche migliaio di operai,, 
chiedenti le 8 ore di lavoro, hanuo risposto 
col'lioenziainéiito in' massa di tu t t i i ' l avo­
ratori loro dipondéii ti. 

In tanto ' i'bòiiiiiii imponenti si suooódòiio; 
' e l'òpiiiioné pubbl ica 'è conquisEata al biioui 

diri t ta Operaio; ' le due forze non cedono e-
óontinviahò tenacemente - nella lot ta in t ra ­
presa. Passano i giorni, passano le sótti-
mane, .passano i mesi... I; padroni vogliono 
distruggere una buona volta l 'organizza­
zione ; i lavoratori, cosoienlii dei loro di r i t t i , 
resistono impavidi. 

Le Trades Unions chiamano a raccolta, 
e le sterline aflluisoono nelle casse dei po­
veri. L a Federazione dei costruttori naval i 
si schiera recisamente dalla par te operaia; 
l'Assóoiazione dei tipografi cifre l. 136,000 ; 
da priystti vengono raccolte 1. 50,00(J,; l̂a 
Società dei meccanici delle looomoti^èVa 
dei fuochisti manda uno chèque di 1. 26,000 
ed Offre an prestito di 1. 260,000 j r A m . l -
gamated Society dei ferroviari, oontribuiaoo 
oOn 1. 50,000; la Società dei fonditori in 
ferro con 1. 160,000 e la Società londinese 
dei compositori tipografi con 1. 60,000. 
L'; Unione dei Bokers darà 300 sterlina 
alla settimana. Dall 'America, dall 'Australia, 
dal Belgio, dalla Germania, dalla Franc ia , 
da l l ' I ta l ia , da tu t te le nazioni civili in­

f a t t i - i l tenue obolo si fonde in i ngen t i 
capitàffi 

Avanti , si t ra t ta di vita o di m o r t a i 

,. I l commèrcio inglese probabilmente aticltà 
contro un?, terribile orisi. i, 

, Ci ip i t ì , le Amministrazioni di quella .fer­
rovie, essendo venute meno ^ ai pat t i Con­
cordati poi personale, hanno indotto i loro 
operai a prendere delle estrema misurei; 
Difatti in una seduta segreta , tenuta giorni 
fa a Birmingham; fd deciso lo soioparo pél: 
Natala, epoca de l maggior tràffico. Sareb­
bero quindi 86,000 ferrovieri ohe cessereb­
bero il làvòtó. 'Se vi si aggiungono i 400,000 
operai addet t i alle ' costruzioni hàVàli : é i 
metallurgici ' insoritti nelle Trada ITnions, 
già scioperanti, i l numero totale si avvioi-
nerebbe al milione. 

Sarebbe" quindi uno scioperò oolóasttle, 
non mai verifioatosi in nassun altro paese 
del 'móndo, il quala a r res te rebbe 'non solò 
il'traffìoo, terrestre; ' 'ma anche qnallo tn i -

rittimo. 
: 1 , Il ferroviere 

Per la frontiepa austriaca 

I l g iornah ' sportivo La Biaidetta ohe si 
s tampa a Milano; ci giunse oggi eòa il 
seguente articol 0 che', pregati , r ip toda-
ciamo ; ' ' , . - ^ .•, ; 

T. Dall'Oriente ai Scriva d a ^ U d i n e : 

Nel n . 109 del 28 ottobr» p . p . della be-^ 
namerita Bicicletta in prima pagina leggo i 
il seguente articolo : 

" A l l a f ront ie ra i t a l i ana „ 

« I l Governo italiano ha concesso ^ il li- j 
bero passaggio: della frontiera;ai soci del '• 
Touring Olub Austriaco ». ; :/i ! \ 

Nqn,,|e3ito.,a dirlo francamente,ohe i l . g o -
.yerno, .italiano con ciò ha. ,fatto,,maUssimo, ! 
h a .dimostrato d i essere il governo dalle • 
.concessioni ai nostri alleati ,e si èdim.aat i - ! 
oato ohe sotto il suo sisteima di; governare; 
ipedalano tassati (nel 1898).oltre: 6O,OÒ0 pi-' 
olisti, ai quali T i. r. governo austriaco mn ; 
ha mal voluto ponoedere i l liberO' transitò 
senza, depositi alle, propria frontiere. — Ed; 
è da 10 ,anni a questa parta ohe. noi i ta­
l iani si. va m6ndioand,p tale ooncegaione ! (! I 

E il governo d'Italia, che ciò non può! 
ignorare, concede senza almeno pratandai'a: 
una reciproca, opnoessìone, ì 

L a solerte direzione del nostro Tour ing 
e per essa i l ' capo sezione movimento sig.; 
Barboni,, questa volta ha diritto di esigere-
un repiproop trat tamento. ,•] [ 

: All 'apertura del Par lamento Nazionale,' 
col,mezzo di un Ciclista Onorevole, ohe 
non si possa sapere perchè il Governo si 
è mostrato posi generoso ? 

Da Governo a Governo governando non! 
.dovrebbero,essere, egualmente g iu s t i ? 

Mi son permesso-Osservare piò, solo nel-, 
l 'interesse del oipUsmo ed un pochino an-'. 
ohe perche mi pare , si dovrebbe esser in 
diritto, d'esser t rat tat i come generosamente 
si t rat ta . 

I n Friul i , e credo in tu t te la altre ra­
gioni italiane la pensiamo cosi.,, ' • ; 

VISITA AGLI ELETTORI 

e festeggiato il Deputato di Udine in questa 
sua visita ai Comuni del Collegio. 

Né ci possiamo dispensare di un elogio 

ap|f.'btf,ya Banda'ni)j,sìoale,iistrui|;tt dal sg*-» 
f0ke e ; ^ n t é ' m ^ ^ B Ì | É l - i u s e ^ l > Perfil}». 
i a ' q u a i ^ r e t ^ l t e ì ì g . OoruBoìC^plle i«§r 
c^re o | ^ g Ì S 0 Ì l ' òn,;:I)epntato . | ^ seg | i e | i | ^ 
déllS'' 'allegre nì'&Biè dHrai i té" 'S oenà''''l'iu-
soitissima nella looanda ,dal:;,BÌg. Missana,, 

Dopo j brindisi oòrìiàil- dbÌ l ' é^ré | ; io '8 in- ' 
, dacp,. pni rispose r ingraziando, il. ]Deputa,tp,, 
dopo gli evviva entusiastioi dì tu t t i i con­
venuti;: sprestì, l a . parola l ' imparegg iab i l e , 
dott, Giuseppa Bertuzzi , medico di Lestizza, 
per farCilina .di quelle sue prediche esila-
.lanti ohe h a n n o , g i à mar i t i t a celebrità nei 
lieti ri trovi dove egli, sempre desiderato e 
.sempre; festeggiato, interviene, :Prima però : 
della ; predica egli l e s s e , le, seguenti sestine 
d'occasione:in dialetto friulano, sest ine,ohe 
.siamo lieti .di pubblicare e ohe, recitate.dal 
loro ;autore, con felice imitazione di pro-
inuncia; e mimica aontadinesoa, s t rapparono 
gli applausi, 

Sipr diputa,t I (lustrlaalme sìovie ! 
Oh^ Bclusin 86, S9haaipat dal vuftr^ieaon, 

, tlr 'móiiquatpi rimÌB in poesie 
"tàr:'fa'i9Ìvè dal'pttpdl l'opinibu, ' 
di otóll popul ohe gnotfc 6 di zavarie 

;ri;: .Pav'iemplà di fame ogtti.panaria. . 

iDi pulitìgho,. a >di 1» veratat, .1 
. ; , Iò,.p.ìdipiancq, ft,di,.no mi intind gota 

, Parco, ohe il capelan.ohe ,mi ha insouolat 
L'usd-vé a di ohe io uno oite rote 
E che cui cho ai metb tai Biei tra vaia 
Al: va a flnile tal bavil dal caia. 

Mà'a lór-oha aau! cui ohe' nua fàa la fleate 
' ;Grod ben di fai'savè cha il coàfcadin 

Tra iijgatul, predial a sorimpueata' 
; Npjl'ha t» la sacUeta un bagatitt 
E mal pasaud di grana e maaauetia 
Nò' l'ha inai lis braghoaaia voude strefcis 

Oé viiellno, ao si ha di rìgitii (') 
' Ghell che alilaaae il'sior pari opdr ilvon; 

;. Al ven iù'ii Rtul dea taasis ;a vosà, •; * 
... Olle biaugne paia la.auaaesion . -̂  H.; 
, Ohe un tant par cent ai ha di ave il. guviar 

3?odeaaiat a9hiafoia93Ì a là all' iuftar, 

Tftaaia eun ogni fregai di miatir, 
''Tàéaia sore i nomai di lavora, 

• Tàasis sui 'ifhiaii di liàrdie, ani cuinoirj ' 
Sul"Bal,.sal Titt,-aui dlng di raaoà, 

;:i..E a la; iln par giavanua'ànohìe i acnaa ' 
^Faain .paia tra. franoh9 ..barala e muaa. : 

Eoo, za.qhe di fan vjn di muri 
A l'è mior lassa i 9hiamp3 in abandoa. 
OasBÌ (vnphie i siors iu vadarin vigni , 

-'• A tigni l'arador iii veladtìa • 
Ss Is ;]op paazs: vbrrftn fa contènte 
Di mangia ì uceluzz ou la polente.. , 

; rjuatria9Ìn'diiiutat,:Be par un caa ' . 
,,• Luipodess fevalà cui boboroBSO -

Iu nestria aacraboiz che i dei pal,;naz 
Batind Ila angarila a più non posao 
E no che oognoaain il ao gran cur 
E 80 Saint bevin:.... che al togni duri 

0) Ereiiitare. 

A Pozzuolo. 

L a P a i W a dei Ji^ntiK di merooledi h a gi^ 
dato relazione di una seconda visita fatta! 
dall 'on, Girardini a Pozzuolo domanioa' 31; 
ottobre, sePouda visita alla quale, con gen­
tile pressione, lo aveva impegnato l'egregio; 
siudaoo di queVComune, sig. U g o MasOttii 

Non ripeteremo la relaziona l'atta dalla 
Paii'ia, mik uoa possiamo osimaroi di r i la ­
vare anche per i lettori dal Paese la g r a n d e 
cordialità e l 'entusiasmo spontaneo, oommo-i 
vento con cui aaoha a Pozzuolo fa aùpoifco' 

CRONACA GÌTTADINA 

I Sul nuovo ufficio postale. 

Biioeviamp e pubblichiamo : 

Questo nuovo ufficio istituitosi recente­
mente, alla stazione, ha dato luogo a discus­
sioni, ,nonché a censure verso gli impiagati^ 
i quali non hanno certo colpa se il servizio 
è male organizzato. ' 

Ciò v'ie'ne dall'altri, perchè quei signori 
del ' Ministero danno disposizioni iniprovvise, 
le quali poi generano' ' la coufasiòne géne-
•rale del 'servizio a danno del, pubblico c h e 

Osserviamo pheorfV.le impostazioni fatte 
in città, ifiettono capo a.ll'ufttcio di staziona 
e per 'conseguenza tutta, le let tere impostate 
dalla città e' per la' città, stìbisoduÒ ' i r i tardi 
lamentati . . i - . 

Por la partenza del treno della 1,5, l 'ul­
tima levata dalla buca peutrala, viene l'atta 
alle lS3,20,.E,9on ciò,.dopo questo, tempo, le 
corrispondenze impostate non hanno più il 
loro'corso regolare, ed ih causa di piò si 
Obbliga l'impostante a fare tìna gite siao 

alla stazione, ed al tret tanto dioasi di tu t te 
lo al t re corse.in partenza, 

Sot tgp^ial ' j l i t tn to di v is iMdal l 'u t i ì ì ià j la 
, , ,Oama| | | idi (SJfc-meroio ha.-',:fanto insistito, 

l^iflnfc'ìelegi '^fendo al Mì'iÉétero, p é w h è 
^iSiisse istìiaiiS'-il nuovo alS&io? 

'•j^^ove sono,:f¥J4Ìn ohe oòtìltstòno qUeSte 
uìfBtà? Foré|J;ftier quattp|;;|ffl6goziafti' di 

'TOori porta"';^(ÌSneia, il UUSTO tlffiSiò'jjòtrà 
..essere ..di vantaggio, come p . es. di raooo-
imit tdS^é ed'iasàiòurare lettere ed impostare 

campioni ed altro. 

Ma perchè saYanno questi- i privi legiat i 
a danno di tu t ta la pitta ? 
: Injsòinma,*tuttooaloòlffito, l 'istiinzi.òUeidei 
nuovo' uffl'oio è stata -posa òhe 'si àvjebbe 
pota to ri8parm,i.are,. .., ;•: . . ; ' , :,. , 

Un negoziante della città. 

Cose dell'Ospitale. , 

GÌ sprivono; '-'• 

Ne vuoi sapere proprio una di stupafa-
penta, tu caro Paese ohe ti ' occupi con 
tanto amore della cosa pabbliaà'? ' 

Ebbene, ' p o n i ' m a n t e a quanto sto per 
narrart i , . , , , , . . . 

I l facchino dalla farmacia del l 'Ospitale 
chiese, ed, pttenne dua .g io ra i d i permesso, 
dopo i quali si r ipreientò par l 'ordinario 
suo servizio. 

I l vino nuovo, quest 'anno è vin vino ge­
neróso,' è bàstaùò pòchi biòohieri' perchè 
scaldi u n ' p o ' la testa. E ammetto -che il 
povero facchino,.ne abbia anche bevuto tanto 
da farlo sembrare un , po' altiooio. .Male, 
ma in.fin dei cónti, se tu t to -poi il male 
consistesse ' in quésto, tbeatò il mondo ! 

Ora poi devo 'aggiungerà , ' "che ' all ' indo­
mani, il povero .uomo ara- stato co l t e da un 
reumatismo che l 'obbligava;: a lotto; e ne 
die avviso all 'Amministrazione. a mezzo di 
un. certificato medico. 

Ebbène, lo credi tu ?,Il pre,sidente oomm. 
Giacomelli' intimò ohe il facchino ' si por­
tasse- par la cura naoessaria' all 'Ospitale 
dova stette ammalato tra; giornii- ' • ' 

Nota ohe è estremamente pòvero' dal 
momBntO''oh6,;deve fare il facchino, e nota 
ancora ohe, è pittadinp .udiiuese,., . ;.• . j 

Eppure ad, onta di ,ciò, oltre alla, multa 
di due lire per aver bevuto .un,.bipphi^re 
di più nel -'famoso giòràÒ, in cui si r ipre­
sentò a l servizio, gli fii anche ' t ra t tenuto 
sulla paga mensilei;la, diari» dei tre giórni 
di degenza all 'Ospitale. 

I l fatto non ,ha,,bÌ30guo di; oo.m,mpnti ! 

' • , ' • ' - "• ' • ' ' ' • " . ' • • l'SimpUaìù; 

1 maestri friulani. , 

E la classe la p iù benemèrita della so­
cietà, e. pur troppo, l a questo felioe ragno 
d ' I t a l i a , è la più t rascura ta . ' : . :;. • 

Qui t r a noi: è .sorta una .Associazione 
niagistrale, che ha dato, di sé le; migliori 
prove. , 

, Composta di persone intelligenti; ed ope­
rose, essa non trascura occasione di far 
sent ire- la sua -voce, a'prò' dalla 'nòbilissima 
causa che sostiahe. " ; ; - ' ' -; 

; La trascorsa (domahioa, l 'Assóoiazione'ma-
,;gistrale friulaua;tsnna; nella sa la -maggiora 
dell ' ,Istituto Taonipo un,'as^ernljlaft,generale 
e vi furono discusse con luplto,, ,ordina e 
serietà, importanti questioni. ',' ' ' 

A l banchetto datosi dippòi 'nelle sale 
della "Birraria 'Loi;en'tz vi àssistét'te anche 
un rappresentante di questo' giornale; L- e 
dell' invito . gentile poglie ; Ora.' oobasione ' d i 
farà i, suoi v iv i ringrfiziaiueuti,,,;. . . > 

L'Associazione ha i n qupsti ; g i o i t i , pub­
bl ica to 'un suo supplemento alla puula),ta 
terza dell' anno terzo del siao Bollettino 
ufficiale, a contiene scritti àssenhàtissimi 
a meri ta ampia lode. 

Avanti sempre 0 educatori del popolo. 
La causa per la quale combattete, è up-a 
causa santa, e come tutte le cause sante, 
finirà col trionfare. 

Evviva la Ditta Trezza 
ed il suo capo! 

Biceviamo la seguente, della quale il 
firmatario assume tut ta la rispons^bilità! 

Ier i •con' un commesso viaggiatore di Ve­
nezia, andava : a ; visitare ; i • negozianti del 
suburbio PpsooUa,..e ,prima,di sortirà, avvi­
sava gl'impiegati :d,aziaj;i d^^guella. ppr.ta, 
che asportava iin òaojipioaario d i .c i rca tre 
chili di' oa'fi'è a òhe di li à pochi, min'uti 
sarei rientrato. 

Mi fu risposto ohe al ritorno doveva pa­
gare il .dazio, che campioni 0 non campioni 
essi avevano la consegna d i , far pagare. 
Alla mia osservazione oh^ questo oafta aveva 
già pagato, e ohe lo «aportftvà 'mbmeat&> 



HOT leSerqitaMi lasMitt profeeaioiie, ̂  
': oHe'se 'Vol&vàì eWiìaèé'il 'dàMó^ 

neEimei|te 
mi dia's^ri 
doveva andava al la^t ì teezioaè 'adfottei iaM 
il permesso. Pa t t o il conto ohie, fra pagare 
tiOtìM òetttBSiiiiij od i l perder» un paio d'otfe 
per andare in: via Masszinì ^ad aspet tare i l 
comodo dalla dii'essiotte pél- la temporatìea 
eepoftaziontìji'àii'ioonveniva pagare , s pagai 
cent. 41 come da bolletta n. 169 del 6 

''nóVèm'Brè,'=Mi''moi^si" le: labbra p e r o h è i i o n 
mi: u'8oisoe vè rbo , ' che poi ' mi procurasae 
anche una querela pe r ingiurie ad u n pub­
blico funzionario neU'egeroiziio delle stie 

;, Al compagno dì Venezia poi, o h e , a l t a ­
ri mente 8» meravigl iava dèi & t to^^ : ólièidi-
i oliiarava-:. ohe iu. nBaBtl4'*i^* ^ i ' ' " . SU ^^^ 
f. ciò avvenuto, benché )a dit ta Trezza eser-
.^•oiaisa'i •'dazi''ànijEé jià tanti altri paesi , 'ri-
I spós i 'oEe Boa per 'a ' i i l la éìamó i t re Volte 
ìbuoi t i ' ì r iù la t t i . ' ' ' ' ';''• ,̂  ' ' '' ;" ' 
1 fteiido'di pnbblióa ragione il fatto perchè 
i; oolpi:o ,oh,6 si sono sbracciati apchéì l 'appalto 
? reataaae alla dit ta Trezza, e s i pòodpàronb 
: perché il Daulo suo fosse fa.tto cavaliere, 
• vedano, se meri ta sia promosso oommenda-
; ;tore.'''^,'.,/' • " ' ' •, • , '[ • 

Procuri il finanziera del Paese di t e m i -
'; na i e l 'inchiesta sull 'appalto, e non ai scordi 
r di verificare se il Municipio, q^uando aboli 
-;, il dazio sulle farine, sulle legna ecc., e 
5 l'ttumentsb an i vinOi ne l ragguagl io di com­

penso Con la ditta, tenne conto o meno, 
che i r a ' l e al t re economie'"la .-ditta stessa 
realizzava pur quella del personale per tre 
mulini int rnij recpnomia; di pareocliie mi­
gliaia di lire] '6 delle quali il municipio 
aveva diritto di rifusione. .Qnalouno invece 
sostenne ohe fra cavalieri e cavalieri non 
ai deve cercar tanto if pelo nell 'uovo. 

Udino, 6 novembre 1897. 

Al Cimitero. 
S. P . 

' 0 1 scr ivono: 

Non è ohi non veda, come per accedere 
aj porticati del Cimitero sia uopo,,di fare 
uno sforzo ginnastico perché mancano i 
gradini. 

Ciò poi costituisce u h véro sconcio estè­
tico, è sarebbe desiderabile ohe nell 'attesa; 
(forse molto lunga) -che 'si compia stabiU 
mente l'opera dei 'due; , connati gra.dini, se 
ne collocassero intanto due provvisori. 

E , all' ingresso, al classico ingresso, dome 
fa ideato dall ' i l lnstrè ; architet to, PrcT 
Baui, quando mai si penserà? Ohe sia solo' 
Wàerbàtó'vedMó'Cooipìu'to alle genei'a'zioui 
ohe v.erfanno, graii tempo .dopo, di n o i ? 

' ' '•'='• '• — > I n d e c e n z e . ' '^ '• ) 
Ci eorivono : 

Non potrebbe l'on. Municipio provvedere 
acche quel famoso spanditoio sito in via 
Gémona, lépreoisamente dirimpetto l'osteria 
Pergola, fosse munito di un conveniente 
r iparo, come fu fatto per t an t i al tr i simili 
nella nostra oittài ? " i: ;; 

Questo monumentoi yespa^siano, oltre poi 
di esaere esteticamente una brut tura , è in­
compatibile con le leggi dell' igiene, ed 
una grave offesa alla pubblica moralitìi. 
Anzi su quest ' ultimo pun to potrei citare 

ide i fatti indecenti ohe van succedendosi 
•'sotto i -miei occhi-ogni giorno. 

La s tampa oittadindi si occupò ancora, di 
quésta? iflidepenza, ma in alto loco si fece 
orecchi da mercante. Ma sarebbe flrial-
mente tempo di provvedere, evitandoci cosi, 
se non altro, il fastidio di tornare suU' ar­
gomento; ^ , Uno del vicinato. 

] ' n ; '•• • ^ • ' » ''•• ; • ' ' • ' 

A proposito dello spanditoio di cai si 
; «epupa: i l :npstrci .assiduo,; riceviamo da n i 

altro, nostro associato, una lettera sagge-
; réiiteoi d'indicare, .all'onor. ufficio' ' tècnico 
municipale, come il luogo più conveniente 
per' trasportarlo da dove ai trova, sarebbe 
sull 'angolo di ponte d'Isola accanto alla 
tintoria' Lestuzzi. 

Qucata l idea non ci | pare fuori di luogo, 
e nói volentieri la giriamo al summenzio­
nato ufficio tecnico acciocché studi e .decida,. 

Si provvecla. 

Eioeviamo e pubblichiamo : 
^ . ; r ; * • • • • ' • 

D a parecchi mesi fu sostituito in Via 
, Paolo, Qi^npiani, ai ciottoli, un lastricato 
come nel marciapiedi, il quale per la sua 
forte pendenza riesce pericoloso ai, cavalli 
che ,devono passare per quella s t rada. . 

Perciò sarebbe bene ohe il Municipio 
provvedesse sollecito a togliere il lamentato 
inoQvemeate, ohe potrebbe produrre spia­
cevoli doasaguenze, X, 

V 5,1 Impiegati di P.S. 
.È , apèrto ,un concorso per l 'ammissione 

%i 'SÒ'a l ì in t ì "agl ì i thpieghi d i seconda ca­
tegoria nell 'amministrazione . di Pubbl ica 
.Sipurezza,'.:..: 
.,;/Le domande,di ' ammisaione ijoyrànap .per 
mezzo del Prefetto essere d i re t te a l |i£im-
»tero inott p ia tardi del 30 novembre.;, 

P e r altri sphiafimenti e iiiformazioni; r i ­
volgersi alla Prefet tura . 

Teatro Minerva. 
La Compagnia eques t re Henry , ohe p re ­

sentemente agiaoe iri questo teatro, é pro­
prio degna della feffla, ohe: H S * preceduta, 
; I superbi suol cavalli aihmaeatrati dal 
bravo direttore Henry , destano l 'ammira­
zione generale da parte: del nostro : pubblico, 
che vi aooorro pgni sera numerosissimo,., si 
che; talvolta. il teatro è troppo angusto per 
contenere" la gente . 
' E che dire dei bravi artisti cavallerizzi 
d'ambo i sessi, della dist inta e simpatica 
gioooliera Sul cavallo, della equilibrista, 
dell 'uomo gomma, dei olowns, del superbo 
elefante Blondin, dell 'asino, dei cahi am­
maestrati , eoe. eco. ? ' 

Insomma spettacoli stupefacenti, tali da 
appagare le maggiori esigenze.' 

Questa sera prima rappresentaz ione ,de l 
Millenium, scene dell' esposizione unghe-
res» in Budapest . 

Domani avranno luogo due interessan­
tissimi apetlaooli. 

Programma 
dei pezzi ohe la banda; del reggimèilto Ca­
valleria Saluzzo (12°) eseguirà, domani dalle 
ore 15 allo 16 o mezzo sotto la Loggia 
Municipale ; • 

1. Marcia « Castaldo » . Novàoét 
2. Minuetto del set t imino (op. 20) Bee thoven 
3. Pot-pourri sull 'opera « F a u s t » Gounod 
4. Gavotta « I l mare canta » Kel ler 
6. F i n a l e secondo nell ' opera 

« Lucia di Lammermoor » Donizett i 
6, Polka « La'wn Tennis » Chiara 

G I A C I N T O D E L T I N 

Povero Giac in to I questa 1' eaclamazione 
sincera, uscita dalle labbra degli amici, al­
l 'annuncio ferale della s u a d ipa r t i t a : 

SI, povero Qiaolnto , a cui la sorte r i ­
sèrbo (ina fine così immatura e oradalè , 
; : Morire a soli 36 anni, dopo ineharrabi l i 
striizii,sofferti in pòco più .di due giorni, 
a morire neppur sul suo ùjtto, circondato 
dai, ,suoi • cari ch'egli tantoifeamava; ed a cui 
tu t te dedicò le energie d e l l a sua vita one­
sta e laboriosa. ,„;:, 

I l povero Giacinto idola t rava la famiglia, 
la moglie i suoi due b i t obi belli di forme 
e d ' intel l igenza svegliatiasima, e viveva 
felice dell'affetto da cui era ricambiato. — 
Ma era scritto ohe l a -sua felicità dovesse 
duraire breve tempo, -e la sua morte do­
vesse convertirsi pec i suoi cari, in un 
lut to che il tempo n o n farà scomparire. 

Buono, simpatico,, intel l igente, egli si era 
catt ivato la stima di tut t i . Bas tava avvi­
cinarlo poche volate perché Eg l i lasciasse 
di sé la più gra 'ca impressione. 

0 , addio, add io , povero Giacinto ; se il 
.tuo, spirito si. a g g i r a ancora t ra noi, iu 
iPluesto Sbasso 'mondo, dove solo l 'inganno,-
la frode, la i jervorai tà , trionfano a sono ri­
veriti e t ema t i , tu p u r devi consolarti al­
meno ohe la tua 1 memoria non potrà essere 
d iment ica ta così- presto, perchè fosti degno 
di sopravvivere oltre la , tomba, per la ere­
dità d i affetti ci le hai lasciato quaggiù. 

Ancora una 'yijlta, a d d i o ! 
Gli amici, 

mmmeaammBsm 

mesi 1 -V Maria Del Giusto fu Gio. Batta d'anni 
TO'rivendagliolft, 

Morti neU'OspUnle OITUC. 

Virginio Bulfoni di tìiaseppo di anni 29 vigila 
urbano — Valdoinira Simonig ili 'Vittorio di auni 
4 .i- Oiaointo Del iSTiti fu Luigi d'aimi 8B oste — 
Ferdinando Pranzolini di Pietro d'anni ZOagriool. 
tòro ~ Alberto iMoretto fit Piati-p d'anni 17 ma-
tatoro. . ' , ' .•.:(. 

Totale n. 11 
dei nuali uno noiiaEpattanonte al connina dì tfdiné 

Matrimoni. 

Giovanni Battista Del Pappo vogio,,professore 
poi Noemi Moro agiata — Antonio tìolin fabbro 
:niéooanioo con Hogina Di Giusto casalinga — Qio-
'^ànnl Battista Xoniaa ; innratprb con Giovanna 
Gromoso operaia — Antonio Fantini maooWnista 
ferroviario con Anna Ottcoliiài otoitrioo — Dotae-
jiico Massa ovofloo con FiloniBUa Filippi sarta. 

l'uljbUcajlionI di matrimonio. 

Emosto Marchetti mereiaio con Piladolfla Par-
mensan casalinga — Egidio Mongherli meccanico 
con Ginaoppina Bovgar operaia — Carlo Sohonardi 
tenente d'avtigUoria con Alìnda Maria Pagai pos­
sidente. 

GREMESK ANTONIO, gerente responsaòile. 

Tipografia Cooperativa Udinese. 

La tassa suU' ignoranza 
(Telegramma della Bitta editrice) 

Estrazione di Venezia del 6 novembre 1897 

19 60 8^ m m 

Ufficio dellvo Stato Civile. 
Bollettino settim. dal 31 otto'bre al 0 novembre. 

Sasiolte 
Nati vivi m asciti 8:teminina 0 

„ morti „ — ' „ — 
Esposti „ — ,,1 — 

• Totale N. 14. 
Morti a danilcilio. 

Francesco Franzolii l ì fu Andrea d 'anni 1d agi'i-
ooltore — Bortolomoo Jltyabti iu Gio. Bat ta d'anni 
H4 agricoltore — Irai * Jtigo di Angelo di mesi I 
— Orsola Parini - Dal ;. Gobbo fa Gio. Bat ta d'anni 
68 oaaaliaga —, Otta ('fio Owoola di Giovanni di 

Imposslbìlo e pur è vero che il 

LilQUOflE EyfSEKA 
ò stato giudicato dal colobro ìglBnista 

DottOav. Oomm. P A O L O M A N T E Q A Z Z A 
Senatore del Regno 

Il migliore fra i Llq[uori Italiani... 
Dunque lì imitile CQUGI'ÌVQVQ ora lo sua doti m-

aendo il suo noma momlialo ; o non a BSOL-CIZÌO cho 
sia aprovvisto del Liiiuoro Em'ekn. 

Per le molte commìssioai giornaliero lia stabilito 
d'ora ia poi dì spedire la meroa inadiaato as^agoo 
0 pagameuto auteoìpato. 

ITALICO .P IVA 
Inventore e iabbrif-atoro - Ildiiie. 

G. FERRUCCI - UDINE 
Orologerie - Oreficerie - Sioie 

FABBRICA PANE 
di ENRICO GAUOIGH 

UDINE - VIA VII-LALTA N. 2» - UDINE 
Questa nuova fabbrioa di pane fornigee 

a domicilio un eeoellente pane di prima 
qualità e peso buono. 

Lavorazione ottima avendo alle evie di­
pendenze provetti lavoranti . 

Non si aooorda sconto aluuao al riven­
ditori. 

Specialità biscotti (Stor t i alla Vaniglia) 
p e r osterie. 

NEGOZIO CAPPELLI 
FRANORSOO D'AGOSTINO 

anco, a R. Oapoferrl 
UDINE - Via Cavour, 8 - UDINE 

Questo negozio è fornito d' uno avarla-
tissimo assorclmeuto di oappalli, delle pri­
marie fabbriche Nazionali ed Estere , d'as-
poluta n o v i t à . 

I n questi giorni arrivarono i cappelli 
delle privilegiate marcile Valenza, Bisesti 
e 0. , Fra te l l i Mber t in i di Intra, Uose di 
Londra è Fabbrica Borsalino. 

Esclusiva vendita per Odine dai faoiii i 
cappelli B . . ^ . Balmer and 0., London. 

Non 8i téme oonoorrsnza alcuna 
né per la qualità, né per i prezzi. 

IlBERO GRASSI 
Manifatture - Sartorìa 

ViaP . Oanoiani — U D I N E — e Via Bialto 
A S S O K T I M E N T I 

Drapperie nazionali ed estere, drappi, fla­
nelle, articoli novità per signora, ecc. 

V E S T I I ! 
confezionati e d a ooni'eziouare su misura 

, I - R E Z Z I 
convenientissimi e couteziona aocurata. 

Vestiti coiaploti (lì lana garantita 
confezionati su misura 

Impermeab i l i - Brevet ta t i di pura lana 
naturale, igianici, oiogaaci, sonza goiainti 
da il. 'i'i in più, 

Maglie igitìuiciie pura lana, alla naftalina 
da ai oatrame. iiaouoiaaudate dalle prima­
rio «.ntoritèk mediolLe, 

«112 
ILìOO 

mm 
MMÌX 

M LI 
i L 30 

'Ifaloa Bsfaslto f« Il Idaìi 
(lolla Oatìi Eug, Bornand & C, St. Crok 

pMmiata all'Esposizioiie di Ginevra 

SBALORDITE!... 
S P L E N D I D O R E G A L O 

(Ved i avviso in 4 ' pag ina ) 

. NEaoZtO ,E LàBORA-TOatO 

d'Oriffoaria, Argenterie ed Incisioni 
DI 

mmiM CONTI 
UDINE - Via Paolo CttnolanI, 31 • DUINE 

(Bimpotto il cairè dol Moro) 

In questo negozio trovasi un granilo,aasorti-
monto di actiooli d'oriflceria od argenteria cioè,: 
poaaterlo da tavola, cLicchiaiui, tiizz3, servici; 
da calìe, porta dori, poi'ta aalviatta, nwds.fairos • 
par sorivorc, giagUlì par bambiai, ucs. ecc. 

Articoli per ragalo. 
Si esagaiaoa qaalaa(iiie lavoro d 'oref iooria--

rijiarazioai d 'osai gooofo — timbri ad iaoliio-
Btro ed a oomlaoea — iniziali e nionograraoii 
su qual<3Ìa3t oggatfco o diatì,^ao. 

Oro od argenti) fino garantito. 
- ^ i - P R E Z Z I M I T I 3 S I M I •!"»-

Veil ìTilBii 
lar, I B I US 

OAHTOLEEIA E L I B E E a i A E B I T a i O E 

FfiffllUlSOLlil-lIiE 
Piazza Vittorio Emanuele , 

Via Palladio (e.; San Orlotot'oro ) 

Deposito completo di libri di testo, qua­
derni ed oggett i di canoelleria per le 

SCUOLE ELEMENTARI—— 
ISTITUTO UCOELLIS — 

- K. SCUOLE NORMALI 
R. SCUOLE TECNICHE 

—• ìì. ISTITUTO TECNICO — 
—•— R. GINNASIO E LICEO 

P R E Z Z I M I T I S S I WI I 

mi ìmmi luiyi mm 
P E R L E PBNSION,! 

( Vedi avviso in quarta pagina ) 

f'-..̂ 7.'.iifr,̂ 'l.-̂ -.-:-:,'v̂ -':Ti'-r'*tKt.TiiW -̂i!.M<3iatjB.:'; 

.m, .La Sonnan'bula Amia d'Amico 
jjj|.K« dìi consulti pev qualunque" raa-

«•t»iHBB-»i»i»SS8£' lattia e do.nando d'intarassi par­
ticolari. I signori ohe dosideraao oonealtavla par 
comspondouztt dsvoiio sorivara, aa por malattia i 
principali sintomi c'.ol malo olia «uilVouo. — aa par 
domando d'affari, dichiarare ciò oUa doaiderariu ai-
pero, ed invierauuo L. 6 in lettera raocouianaata 
0 cartolina-vaglia al prol'esaora P ie t ro d'A.niaa 
Via Roma, piano saaoado flOtiOQ-ìlA. 



Cassa Naztòflafó Mutua Cooperatila per le Peìisionf 

"m* « l a g 

Allo scopo di meglio oovriapoiidere alle ripatitte prova di ammiVazione ohe 
raccolgono ovunque i nostri ttiagnifl'òì lavori, abbiamo da oggi iniziata la lavo­
razione di un tipo extra dei nostri 

INGBANDIiiÈgNITI FÒTÒèi^Ài^l 'Cl 
' ohe, trattati oon effetto di luao tutto speciale e ricavati anche da vecchie o mal 
ooasarvate fotografls, mettiamo in oomméroio éompleti di elegante pasaé-pàffótit 
filettato oro ed inquadrati in 

r i c c h i s s i m a c o r n i c e di l egno dorata^ 
Questi nostri ingrandimenti raB8omigUiji.vitÌ83Ìmi al naturale ed assolutamente 

inalterabili, aostano sole n ^ m «sa mm 

I H I H El c i ifW SI 
formano un quadro smagliantissimo, (trentaoinque volte più grande à' uno dei 
soliti ritratti formato visita) e grazie alla loro perfetta esecuzione ed all'iuttìn-
8600 loro valore oostitaisoono il più 

S P L E N D I D O REGALO 
por qualsiasi ricorrenza di Nozze, Onomastici,, Oompleajini, Strenne, eoo. eoo, 

(Eimettere l'importo assiema alla fotografa ohe si ritorna in t a t^ aggiun­
gendo Lit. 1,80 por ohi desidera il quadro franco di porto e d'imballaggio). 

UNIONE ARTISTICA RAFFAELLO Via S.Lorenzo M.,P(àno 8'GmOVP,. 

con secle In Toflnp . 

ognuno oon uhb'sbl'a quottf'fli Ì . '1.15 al 'mise, ' 
dopo venti anni v e r r i sempre a pei-òè|iTre una' 
madlii' ih'nù^le di pBhslbMb'superiore alla sc/mma' 
totkle 'versata nel ventennio, e VÈY^aado due, tre,. 
quattio, iltiqns qtotej paò fórmaMl' uoiU'psnsiona' 
doppia; tripla', quadrupla.o quintupla. 

Al 80 sattembre 1897' contava gii, 80,410 (iooi,' 
par quote 106,174 eoa un capitale di L. 1,576,008, 78 

Vla> Pietro Miooa 88. 

innamovlbili , lOonvdrtite ì a lEeud. Nonjf. depositata 
a l ia Ba.no» d''Ita.l{a.i < i . . , ; , |. I 

t f t ì Cassa Depositi e Prest i t i , f a .1^' qassiera., 
.S id la t r iba i soono progcaramiistatut l igrf t t ìs . ,i 

•Eappresentante'.ufflolalò in j .Udina ..GIUSBIPPE 
O B S C H I U M I , agente dal la ,Dit to , FratelUi Toap-
lìni, l ibrai. , . . - , ' , ,j 

CONsolfi 
I I . t s O rs- >J A IVI l-S « JI .<Ji O tóS ^>,JR.'IJ3. :Sglio della. ó()lebr.6 tìhia-

roveggente aònnambul» A^.'NiNA. .f>' -V S i l t o O , dà ^atti', i gìorhij oon suo-
oesso,' tttuto' di' presenza ohe per ootrispondenza, consulti per affari d',in,lĵ v^3s,i, 
particolari su cui si desideri, ottanei'e rivelazioni e oonsigli ohe possano dìira dei 
buoni risultati oppure sapere, la maniera oo'nie'la petsona ihteressata dèvè'o'ori-
tenersi in'qualunque affare, sfavorevole di 'dòntt'afietà b dislìi'gaimì, coma p'u|ré' 
pet commercio, rioorohe, viaggi, impieghi,'sdKlarilidetìti e'd' altro che '̂i po^éa ' 
conoscere, e" dà pure oonsulto par qualunque 'mala,ttìa'. 

I signori ohe desiderano consultare per"'éoi'rièpondtì.l^a, tanto dall 'Italia 
che. dall' Blatero, scriverannp le domanda principali ohe interessano e uniranno" 
alla lettera un-Vftglia postale ,di t^,,^ Ili'manoa'tiiià''di vaglili'possono'àpadiVè 

; il prezzo deatro lettera raooomanduta., • . i.* . ' ' , . i, 
Dirigerai a '-'ili3 " . . -ki t i*^ 0 " . V M'i^ •<*> Via Eomii N.'S - i'-icHf>fèii.t. 

I» ' fa W Ife,. fe 
Hsra 

Stabilifflsato Bacologico Luigi Pasqualis fu Gius. - Vittorio (Veneto) 
All(^ mia Spett Glientela^ 

I l baco di origino forte, sorpassa rapidamonfco i 
divorai s ta t i dì sua vita, aupora tvitte le vìcìsaitu-
tUni atinosferiolie, e vincendo poia'iìbili contagi, 
g iunge feliceraente al bozzolo. 

Un aemo perfetto è garansla, quindi di sicuro 
rnoeplto. — Pet'ò, anche seìnl di dubbia protìcniensa 
diedero risultati soddisfacenti, tantoché al 'giorno 
à'oygif a causa anche dql toro basso }ìre3So, questi 
setni sì sono quasi imposti al cpnimeri'lo. Guai però 
tìU'inoauto allevatore di questo seme, se l(t stagione 
non procede plh che favorevole alle condizioni fislo-
lofflme del baco, il suo raccoUo) può essere certo, 
sarà dei più. Infelici s si jjcrsuaderà a pioprìe sposa 
che la questioìw del buon mero/ito è questione da 
eschidersi, se nell'aofpiisto del seme^ manca il coef­
ficiente della fldiiokt nella JJlita oonf&zionatrtce^ la 
guale per proìia dovrà essere superiore a qualsiasi 
saspetto. 

t)a circa un decennio, le annate si susseguono 
nialio propUte all'allevamento del filugello, epperalò 
le buone iiualità di seme non poterono emergere oha 

in pìccola evidenza sulle dubbie. Ma se vicissitudini 
atmosferiche turbassero questo generai- buon anda­
mento, a nessuno rlma,rrebbe dubbio cì^c i semi sani 
e di buona fatna honUnuerebbero n^t turo sucresso, 
mentre sarebb/i negativo quello degli altri dorchè: il 
baco di origina dobole è len to noi suo sviluppo, non 
supera lo pormutuzioni atmoaierloliQ, incontra p >8-
sibili contagi 6 diiHctliuente giungo al boazol^. 

Mi rtoolgo p 'rtdnto alla mia Spettabile Clìehitìla 
ìUtìtteudola sull'avulso perchè aia guard inga nel pro-
Guravai i l aeme, ratnmentandole cfte la confezione di 
primo incrocio cellulare, con selezioni replicate con 
controllo microtcopico è lavoro delicato, pa^tòùte e 
costoso, « che la esagorata produzione acooppiiita a l 
buon mercato, aggrava di mali l'industria serica e 
compromette r interesse deW alleoutore. 

Dico ciò per litnga esperienza, lusingandomi clic 
possa seroire di regola alinen per l'hoyénlre. 

' Luigi Pasqualis fu Giuseppe 
Rappresentato in Udiue àai F.Ui Gicardiui 

Agent i 'del lo As^icUrasionl gewimie di Veneisia. 

OBiR ' IO 
Par'onzs 

1)1 UDIKjS 

l.?2 
ÌM 
6.10 

U . i S 
13 ao 
17.30 
20.18 

•Xr'rlVt • 
1 VEN88U 

(J.4ii 
8.50 
9.49 •' 

14.15 
I8.SÌ0 
2'2.a7 
as.i 

PaVlonre 

D. 5, 

10.55 
14.20 
18.30 
17.31 

•0. 22.80 
r ) .Quoato treno si funii.i a Pol'do,uoiie. 
(**) PacU) àj. Fof.lauone. 

Arrivi 
A liOl.tt 

7.45 
1 0 . -
15.24 
IU.56 
J3..10 
21,40 
3.4 

G L O R I 
I - . I Q U O J U . E l S T O I V I A - T 1 0 , 0 - l-^ t O O S^[nc I T U'ifl IN 'V K 

da p r e n c l e r s l s o l o , a l l ' i inq-ua . ocX a l s e l t K . 

Questo liquore aoorescte l'appetito, facilita la digestione e riiivig'óriàóc V'organismo. • 

Si prepara e si vende dall'inventore ohiraioo-farmaoista L i T J l O I iaì.-VIXDEl'I in 
I f a S f i g n u ed in'UclìriLO presso la iH ' a i 'maob i l ì U x s i o l l . 

0 . 7.61 
M. 13.5 
0 . 17.88 

9.32 
15.2!) 
19.30 

InTuiiìlfkSo-'i n»i\'ii 
6.30 8.5U 

13.2 15.31' 
17.— 19.33 

troi«^o'*koì«!Bo — Da PoftogrrBai'ti ptìr VèntJlsm ÌJII 
01-0 I 9.4'i);e 19.52. Uà Vena^.ia UITÌVQ, alle ore 12.55 

m. lliiWB'. •i.i+mBMB • IH Tll'RSrt" " ' 1 «DIVI 
« . 3.15' • 7.30' 0 . •S.'iBI' •1 U.IO' 
0 . 8.1. . 11.20. , M. 9,.r--l ', . 42.55 
M. 15.42 19.3B 0 . 10 40 19.55 

. 17.25 20.411 M. •ao.45 , 1.30 

li« lìD̂ tK V CIVIIUU DI OVIDilS i I:DI!II 

i(. fl.12 8,43 0. ,7.10 7.38 
.\1. H.5 §.32' •• • M . ' 9.47 10.15 
.\1. 11.20 11.48 M. 12.15 1<'.45 
O. 15.41 16.16 1'. IU',49 ''' 17.18 
M. 20.10 20„38 0. 20.54 21.22 

U MMK t .spitiiioBssa Dt sriLiiIBBniKi' V 'MslR'i* 
0. 9 .10" • 9,55 0 . ' ' 7 ; 5 5 " " ' " 8.35' 
M. 14.35 ló.'tó M, 13.15 '114.*), 
0 . 18>4p 

' • • 

19.2a 0 17,30 18,10 

TRAiVlVIA UDINE - SAN DANIELE 

tk 'DWIB'" 
, Ai 8.15 
,.A. l | . 20 
, A. 14.50 
. \ . 17 15 

i. VkMiX' 
10.5 • 
13,10 
.16.43, 
'19.7 

01 ' ».• DWIBtB' 
• : 7.20-

1,1.15 , 
13.50 " 
17.30' 

1 lllilSB 
a; A. 9:— 
V̂ ., 0 . 1 2 . 4 5 
K. A. ' lS.ao 
P. 'G. 18,55 

meo PI ìi: •0tUae, via'MercQrìe 2 - * - . * * * . * « • «wi-^-»-^ A. .«. « A A Udiae, via Horcerie 2 

Grande e svariato assortiniento Vini e Liquori. — Prezzi miti. 

7;;r '.'.assHKs! s;?»:»;vìa!«wf-»Tateaaj!^iKì3ÈSiy!i(, 

TABILIMENTO CHIMICO-FARIACEUTICO-INDUSTRIALE 

TiilCII^ 

Prodotti chimici, galenici, droghe, medicinali e Prodotti speciali di FRANiCESCO MÌNISIN! 

Specialilà Farmaceutiche per la Veterinaria. 
Acque minerali e specialità uazionali ed estere. 
Oggetti di, gomma per V industria : tubi e lastre. 
Ammianto in cartoni, itonhì e (ilo. 
Articoli ortopedici : cinli (̂ l'iùari, hiberons, pan-

cìci'O, ecc. ecc. 
Arlicoli per la fotografai e fotominiaàira : caria 

allmmìuala e serisil)ilìzzata, arislotspica, eiic. 
Arlicoli per la tintoria : indaco, auiiìne, legni, 

sali minerali eee. 
ArticoH per la pittura: colori, pennelli, vernici della 

rinomata tabbri^a iVo:iles à Hmire's ili Lo a ira. 

Colori preparali in tubetti tanto ad olio che 
all'acquerello. — Premiata fabbrica a l'orza 
idraulica per la preparazione dì (pialsiasi 
(jualilìi e (juantità di colori a campione. 

Oro, argento, alluminio eil altri moJaUi in foglie. 
Deposito (iandelc dì cera! 
Prodotti chimici per l'agrleoltura e .panelli per 

alimentazione del bestiame. 
Licpiori — Conserve assortile. 

sPEGmirrÀ FEBua-OHisM Biiai^-ia^j^o 

eseguisce tìualunque lavoro 
con esaltezza e puntualità. 

Piazza 
Patriarcato 

Num. 6( 
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